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ILLUSTRISSIMI SIGNORI 

mma>israi* x Qossmaxxt j 


Mi sia permesso fare alcune brevi, ma importanti, e decisive 
osservazioni , che ha eccitato in me la discussione d’ una 
celebre Causa: 

li. Si disputa se gli Art. 435. 436. del Codice di Commercio, 
e la decadenza dal diritto di agere per i danni che furono 
conseguenza ti’ un abbordaggio siano applicabili. 

i.° Ad ogni specie di abbordaggio, e così anco a quello, 
che ha operato naufragio. 

s.° Agli abbordaggi seguiti in ogni luogo , ossia tanto 
a quelli che avvennero in alto mare , quanto agli altri che 
accadono in Porto, Rada, o Riviera. 

III. Le ragioni di dubitare che si allegano per sottrarre que- 
sti casi dalla censura di quegli articoli, si prendono dalla 
lettera della Legge , dalla sua ragione animatrice , dagli 
assurdi , dalla Giurisprudenza. 

IV. Esaminiamole in poche parole ma prima per decidere, se 
quegli articoli siano applicabili agli abbordaggi che opera- 
rono il naufragio , indi se lo siano agli abbordaggi seguiti 
in alto mare. 
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Se siano applicabili alt abbordaggio , che operò naufragio. 

V. Tante estrinseche ragioni vengono ad influire nella deci- 
sione della controversia , è cosi difficile alle menti anco le 
più esercitate , di astrarre la disputa dal caso concreto, e 
compire così l’ufficio riservato alla alta missione della Corte 
di Cassazione, e giudicare la Sentenza e non la Causa, che 
panni qui opportuno figurare un caso ipotetico , in cui la 
disputa può avere origine. 

VI. Immagino dunque, che l’ abbordo di due bastimenti sia 
avvenuto in un Porto ; che l’ urto abbia operato l’ affonda- 
mento d’ uno dei due legni ; Ma che Capitano e tutto 
l’ equipaggio siano rimasti salvi, ed il Capitano non abbia' 1 
avuto nemmeno un moménto d 5 - impedimento , per fare i 
suoi reclami, e le sue proteste, e muover le sue azioni. 

VII. Chiedo sé a questo caso sia applicabile l’Alt. 435. del 
Codice di Commercio , e se T applicazione del medesimo 
incontri qualche difficoltà o nella lettera , o nella ragione 
animatrice, ò negli assurdi , o nella Giurisprudenza. 

Vili. Cosa dice l’art. 435. nella sua lettera? Dice che non 
sono ricevibili le azioni d 1 indennità per danni cagionati da 
abbordaggio avvenuto in luogo, ove il Capitano poteva agire, 
se non ha fatto reclamo. Nulla v’ è nella lettera dell’arti- 
colo che escluda il caso figurato dalla sua sanzione. Abbiamo 
un abbordaggio seguito in Porto f ossia in luogo ove . il il 
Capitano poteva agire , dal quale è derivato un danno* 
che dà origine ad una azione d' indennità. La Legge dice, 
che questa azione d’ indennità « assicurata al danneggiato, 
ma sotto una condizione , ossia sotto la oondizione , che lo 1 
reclami. La lettera dunque è positivamente applicabile a 
questo caso. 4 ^ ,t c i .. ;,aoi 
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IX. Per sottrarre il caso stesso dalla disposizione di questo 
articolo, si è dovuto cavillare sulle parole, e dire che la 
Legge la quale parla di danno, intende di parziale dete- 
riorazione della cosa, non di perdita totale della cosa 
stessa : 

Sarebbe impossibile dare a questa difficoltà replica 
più precisa di quella che 1 ’ Accurs io nella reptazione alia 
Leg. Et si post 7 . jj. si quii cautiontbus ha raccolto dal 
Testo delle Leggi, per sciogliere la stessa difficoltà » sei 
» qualiter dicitu <■ fieri UETEfilUS ( danneggiato, ava- 
ri riato ) CUM TOVVM PER1MATUR > (quando tuta, 
n è perito ) Responde BENE. E perchè sta bene così ? 
perchè questo è il linguaggio della Leg. 53. de fidejusso- 
ribus vers. n si fidejussor sit ita acceptus - QUANTO 
y> M1NUS ex praetio pignoris disrracli servati poluerit - 
» istis verbis etiam TOTUM coatineri conventi. » 

E nella Leg. 1 . de tribut. action. §. S cujus vers. 
v MINUS autem tribuere videtur etiam si NIHIL tri- 
» btltum sit. n 

E nella Leg. Minus ff. de verb. significai. » ivi » 
n MINUS solutum intelligitur , etiam si NIHIL soliv 
» tura. » 

X. La difficoltà dunque non sì sostiene, e la Lettera della 
Legge con le parole - tutte le azioni d'indennità pr dan- 
ni cagionati daW abbordaggio - comprende per proprietà di 
linguaggio anco il TOTALE DEPERIMENTO della nave 
abbordata. , 

XI. Anco meno solido l’ argomento, che qui la parola danno 
aia usata in relazione alla cosa, e non alla persona quasi- 
ché sia intollerabile il dire che è danneggiata la cosa peri- 
ta , mentre è tollerabile il dire che è danneggiata la per- 
sona, a cui apparteneva la co sa perita - Meno solido dico, 
perchè l’ art. 435. parla di danno in relazione alla persona 
e quindi non. ammette quella osservazione, ed ove pure ne 
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parlasse in relazione alla cosai non sarebbe intollerabile un 
linguaggio, che V Accursio dimostrò essere coerente al Te- 
sto delle Leggi. >■■... . 

XII. Meno significante ancora 1 ’ argomento, che si vuol trarre 
o da altre parti del detto art. 435. o da altri articoli del 
Codice Civile, ove del danno, si parla in senso di danno 
parziale, e di semplice avarìa : Perchè il danno consisten- 
do talvolta nella parziale deteriorazione, tale altra nel totale 
deperimento, converrebbe provare, che il Codice non si 
fosse mai prevalso della parola danno in questo senso più 
■esteso, e che l’ultima parte dell* art. 435. non obbligasse 
ritenere essere stata la parola usata in senso più esteso. 

Or poiché il Codice si prevale della parola danno anco 
nel senso di totale deperimento della cosa ( art. 3 69 . 3 7 1 . ) 
e poiché nell’ultima parto dell’ art. 435» è necessità rite- 
nere, che abbia parlato d’ ogni specie di danno, cui può 
dar causa 1 ’ abbordaggio , giacché tutte queste specie di 
danno, sono comprese dalla generalità della sua lettera 
- ogni azione d' indennità, per danni avvenuti per abbor- 
daggio per questo 1 ’ argomento avversario non toglie 
dalla sanzione di quest’articolo, anco il danno che ah causa 
da abbordaggio il quale ha operato naufragio. 

Anzi' a ben riflettere 1’ Art. 455. nelle due sue pri- 
me parti, in cui parla di danni nel senso di semplici ava- 
rie lo dice espressamente , e lo chiama danno avvenuto 
alla mercanzia , ed usa anco della parola tecnica avarìa, 
mentre nella terza parte non parla ne di nave , nè di mer- 
canzie , nè di equipaggio nè di passe ggieri che possono 
esser danneggiati dalfl abbordaggio. Parla in genere dei 
danni , cui un abbordaggio può dar causa, e con una sola 
determinazione assoggetta le azioni tutte ohe nascono da 
qualsivoglia danno avvenuto per abbordaggio allo stesso 
obbligo del reclamo. Dunque se dalla specialità delle di- 
sposizioni contenute nelle tre parti di detto art. /|35. può 
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ricavarsi qualche argomento jJer raggiungere la mente. Jet 
Legislatore , e 1’ argomento è questo ; che nelle prime due 
parti , parti ove volle parlare dì semplici avarìe, lo disse 
espressamente; Mentre nella terza parte , ove contemplava 
una causa di danno capace di operare così una semplice 
avaria come una totale distruzione delle navi, delle merci, 
delC equipaggio e dei passeggieri , si servì d’ una generale 
espressione che con unica determinazione comprendeva qua- 
lunque danno cui può dar causa l 1 abbordaggio alle mera, 
alla nave , alP equipaggi , ai pesseggieri dal piccolo al 
grande , dal grande ali 1 estremo caso che tuttofasse calalo 
nel fondo del mare. ...... 

XIII. Dalla lettera < della legge passando a ragionare del di 
lei spirito, e dello scopo che si è prefissa , quando ba or- 
dinato un reclamo , panni evidente essere stato quello , 
che il silenzio del Capitano del legno abbordato, non dasse 
luogo a far presumere, che egli riconosceva doversi imputare 
alla forza maggiore, o essere sua la colpa del caso avvenuto. 

Si noti, che qni non si parla della ragione, che può 
avere consigliato il Legislatore a prescrivere un brevissimo 
termine per fare delle proteste. Di ciò sarà parlato fra breve. 
Qui si parla della ragione , per cui ba prescritto in genere 
doversi fare dal danneggiato una protesta, un reclamo una 
manifestazione <T animo . 

E finché si parla della ragione per cui ha voluto, che 
il danneggiato facesse una protesta che precede la conte- 
stazione della lite , ed il libello parrai evidente che la ra- 
gione sia stata quella d’impedire ebe dal silenzio del dan- 
neggiato nascesse una. presunzione che Egli si riconosce 
colpevole del danno avvenuto, e che manca di buoni fon- 
damenti per reclamare una qualunque indennità; e non la- 
sciasse il preteso danneggiente in questa opinione in se- 
guito della quale non provvedesse alle proprie difese , e si 
abbandonasse ad altre speculazioni , ed accettasse nuore 
commissioni per nuovi viaggi. 
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XIV. Questo e non altro, è 1* effetto che opera una sempli- 
ce protesta , un semplice reclamò , diverso assai come ve- 
dremo fra breve da un dòmanda giudiciale. 

XV* Ed essere questo l’oggetto per cu» venne prescritto do- 
versi dal danneggiato fare una protesta lo avvertono infra 
gli altri. De la Porte l'andect. francesi alle parole dei- 
r Art. 435. Toute action en indentile , Pardessus Cours 
de Droit Com. Pari. 4- T* 1 - C?ap< 3 - Sect. 3. n. 65 4. 
Dcl-Vincourt Tom. 2. Annoi, alla pag. 076. Dufour le 
Parfait Negociant alt Art. 435. Rogron Art. $56. alle 
parale - A pii agir B.mlais-Daly Droit Coaìtn. Tom. a. 
Tit. 14. Sect. 2 . §. La Loi. 

XVI. Che non vi sia alcuno assurdo, 6 sia ‘anzi ragionevo- 
lissimo esigere una protesta , un reclamo , una dichiarazio- 
ne d’ animo , rasi da quello oho atteso l’ abbordaggio sof- 
frì una semplice avarìa , coinè dall’ altro, cho soffri l’estre- 
mo dei danni con la perdita totale del Legno , parali cosa 
evidente, poiché nell’uno come nell' altro caso il fatto del- 
l’ abbordo essendo imputabile alla forza maggiore , o alla 
colpa dell'uno, e dell’altro Capitano, il silenzio del Pa- 
drone della Nave che ha naufragato, opera l’effetto stesso 
di far nascere cioè la presunzione , che Egli riconosce il 
suo torto, e pone in tranquillità il Capitano dell’ altro Ba- 
stimento , che abbandona il pensiero della sua difesa , ed 
intraprende nuove speculazioni , c nuovi viaggi. 

XVII. Quanto alla Giurisprudenza, che l’Art. 455. sia ap- 
plicabile anco al caso in cui l’ abbordaggio dei Bastimenti 
abbia operato naufragio , sono concordi i Scrittori , e le 
decisioni, che più sotto allegheremo (§. XXXVI.). 

XVlll. Veduto dunque come la lotterà delta legge , * la sua 
ragione , non che la convenienza e la opinimi» dei Giurì- 
sprudenti, è dei Tribunali Concorrano a persuadere * che 
l'Art. 455. sia applicabile anco al datino del naufràgio se- 
guito per effetto dell’ abbordaggio , vediamo te eia al caso 
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medesimo applicabile anco il successivo Art. 4^0, clie 
parla del termine in cui devono essere fatti i detti recla- 
mi , e Proteste. 

XIX. Quanto alla Lettera di questo secondo Articolo, con- 
verrebbe renunziare al bene dell’ intelletto per impugnare 
che essa sia applicabile anco a questo caso. Essa dice, che 
le protette , reclami di cui parla PArt. precedente devono 
essere fatti , e notificati nel termine di ventiquattro ore , 
e devono essere susseguili da una domanda in giustizia 
entro un mese dalla loro data. 

Or se nel precedente Articolo, le proteste ed i recla- 
mi , sono ugualmente imposti al Capitano che soffrì sem- 
plice avarìa per abbordaggio , come a quello il di cui Ba- 
stimento venne sommerso , nulla di più manifesto , che il 
termine è prescritto per ambedue. 

XX. Ma lo spirito della Legge si adatta ugualmente a que- 
sto caso ? 

Qui è dove s’ incontra la maggiore opposizione per parte 
di coloro, che sostengono una diversa opinione. 

XXI. La ragione ( dicono essi ) per cui la Legge ha imposto 
un così breve termine ad esperirnentare Pozione d'indennità , 
per i danni che avvengono dall'abbordaggio, consiste tutta 
nell’impedire che si confondano con i danni operati dall’ab- 
bordaggio, altri danni, ed avarìe successive dependenti da 
cause diverse. - Tel est le motif de la brevità de Paction 
concernant Pabordage dice il V'alin nel suo commento 
alla Ordinanza del t68t. Art. 8. lib i. tit. la. 

E dietro il V alin lo hanno ripetuto i commentatori al 
Cod. di Commercio, gran parte dei quali vennero più so- 
pra allegati. (§. XV.) , 

XXII. Si è replicato non essere qne3ta la sola ragione che ha 
influito per restringere in un breve termine una simile 
azione. Ma che ne concorrono altre, segnatamente quella di 
porre in guardia il preteso danneggiatore, onde provvedesse 
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allò sue difese, e non arrestare con lunghe dimore la cele- 
rità delle operazioni commerciali. 

Ed è pure stato replicato, che la ragione stessa di non 
costituire il danneggiale debitore di danni superiori- a - 
quelli che sono conseguenza dell’abbordaggio, poteva veri- 
ficarsi tanto a nave sommersa, quanto a nave semplicemente 
avariata. 

XXI li. A queste che sono soddisfacicntissime repliche, parmi 
che possa aggiungersene un altra a senso mio decisiva^ e 
che nasce dalla differenza , ehe esiste fra le disposizioni 
dell’Ordinanza del 1 68 » • , ed il l.'od. di Commercio. 

XXIV. È concordato, che gl’ Art. 435. e 436. del Cod. di 
Commercio, sono in sostanza una repetizione delle disposi- 
zioni contenute nell’ O' dinanzi del i68i.,con qualche mi- 
glioramento nella redazione. E per quelle che ha rapporto 
all’abbordaggio sono una repetizione dell’ Art. 8. tit. la. 
della detta Ordinanza il quale prescriveva, che l’azione 
per la indennità fosse mossa dal Capitano nel termine di 
ventiquattro ore » ivi »> TOUTE DEMAN DE TOUR 
*> RAISON D ABOR DAGE sera formèe vingt quatre 
•> heures après le dommage reca si l’accide'tt arriva dans 
» un pcrt , havre , ou autre lieu ou le maitre poutsse agir. » 

XXV. 11 Codice di Commercio ha portato però una signi- 
ficante variazione a questa disposizione. Ha dato un mese 
di tempo a muovere le azioni che nascono dall’ abborda#* 
gio, sotto la condizione, che nel termine di ore a4- sia fatto 
un semplice reclamo , una protesta, una dichiarazione di 
animo. ?» ivi »> Sont non recevables .... toutes actionsen 
» indennité pour dommages cause's par l’abordage dans un 
» lieu on le Capitarne a pu agir, s’ il n’ a point jfait des 
» reclamations. - Ces proteatations , et reclamations sont 
» nuiles, si elles ne 3ont faites, et signifiées dans Ics vingt- 
» quatre-heures , et si dans le moia de tour date elles ne 
» sont suivies d’ une demando de justice. 
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XXVI. Qual ragione può aver mai consigliato il Legislatore, 
a fare questa importante e rilevantissima variazione? 

XXVII. La ragione mi sembra evidente. Due essendo i mo- 
tivi di restringere in un termine breve l’esperimento della 
azione alla indennità conseguenza dell’abbordaggio. 

Quello cioè di porre in guardia il preteso danneggiente 
onde provvedesse alle sne difese, e non si dedicasse a nuove 
speculazioni, a nuove intraprese. 

L’ altro d’ impedir la confusione dei danni , che sono 
conseguenza dell’ abbordaggio. 

Il Legislatore trovò che per impedire la confusione dei 
danni , non v’ era poi bisogno d’ un termine così ristretto , 
quale era quello prescritto dall’ ordinanza a muovere le 
azioni competenti al danneggiato , e lo prolungò di trenta 
giorni. 

' . Ma se per impedire che i danni provenienti da cause 
diverse fossero attribuite all’ abbordaggio, si poteva di qual- 
che giorno prorogare il termine, e portarlo fino ad un mesa 
questo termine era troppo lungo quando si trattava di co- 
noscere l’animo del danneggiato , di sapere se esso rico- 
nosceva essere effetto del caso , o della sua colpa V abbor- 
daggio che aveva sofferto , e di porre in guardia il pre- 
teso danneggiente , onde provvedesse alle sue difese , e non 
abbandonasse i luoghi , ove le poteva raccogliere. 

XXVIII. Ecco a senso mio la ragione delle innovazioni por- 
tate dal Codice di Commercio, alle disposizioni della Or- 
dinanza. E poiché la Legge non esige più dal padrone del 
legno perito per abbordaggio che Egli muova le sue azioni 
nel breve periodo di ventiquattro ore , ina gli assegna il 
competente termine d' un mese, non v’è ragione alcuna 
per esonerarlo anco dalla semplice manifestazione d'animo , 
dalla protesta, dal reclamo, da un fatto insomma che non 
dia al suo silenzio 1’ aspetto della recognizione del proprio 
torto , alla sua azione scrotinamcntc possa 1’ aspetto d’ un 


Digitized by Google 


10 . 

tardo pentimento, e di avere colto la occasione della assenzi 
del suo avversario per diminuire i mezzi della di lui difesa. 

XXIX. Quanto si diceva perciò ai termini della Ordinanza 
del i68». por giustificare il brevissimo termine impostò al 
muovere delle azioni non come più al dirimpetto delle me- 
no severa disposizione del Codice di Commercio che ha 
prorogato il termine fino ad un mese , sotto l’unica condi- 
zione che per parte del Capitano danneggiato vi sia una 
manifestazione cT animo espressa nel termine delle ore ven- 
tiquattro. 

XXX. Non trovo, che questa osservazione sia stata fatta dai 
commentatori al Codice di Commercio; ma poiché nasco 
dal tenore delle sue disposizioni , essa mi sembra decisiva 
nella presente questione, che i Scrittori infine decidono a fa- 
vor nostro. 

XXXI. Giunti a questo punto, i fautori della contraria opi- 
nione, esagerano allora l’ inconveniente di limitare , entro 
un termine jugn latorio di ventiquattro ore l’ esercizio della 
azione del naufrago , il quale toccando il porto , dovrebbe 
prima pensare a correre al Tribunale, che a riaversi dallo 
spavento , e dalla angustia in cui deve aver posto il suo 
animo un sì grave infortunio. 

XXXIII. Ma questo si chiama farsi il nemico per il gusto 
di combatterlo. 11 termine a muovere le azioni come a fare 
le proteste, e reclami , non è un termine immutabile, come 
la nascita del sole, e l’arrivo dell’equinozio. 

Le Leggi hanno sanzionate certe cause , che impedi- 
scono alla prescrizione d’ incominciare a decorrere , ed ha 
riconosciuto esservi cause legittime , che interrompono il 
corso d’ una prescrizione incominciata. L’ assioma forense 
» Non valenti agere non currit praescriptio » c scritta 
per ogni maniera di lunga, e di breve, e breviseima pre- 
scrizione. ' ' . 

nj 
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E la Giurisprudenza in questa materia d'abbordaggi 
ha riconosciuto Come cause capaci di sospendere il corso 
della prescrizione , non tanto la fisica , quanto la morale 
impossibilità d'agire, quella impossibilità, cioè, che na- 
sce dalle cause morali, le quali influiscono sull’animo del- 
la persona , che avrebbe dovuto muovere lo loro azioni 
XXXII. Non si pretenda , che 1’ abbordaggio susseguito 
dalla sommersione del Bastimento , sia fuori delia Legge , 
e non vada soggetto alle regole di tutti gli abbordaggi. 

E quando il naufrago invece d' impugnare la esisten- 
za della Legge cui egli è soggetto , nè invocherà il favo- 
re applicabile alla sua disgrazia egli non la troverà assur- 
da , ma equa , quanto è giusto per non sacrificare il di 
lui interesse alle astrazioni del pubblico vantaggio. 

XXXIV. Venga il naufrago in Giudizio , alleghi, e faccia 
valere non dirò le cause , che posero un ostacolo fisico, ed 
invincibile per fare i suoi reclami, per muover le sue azio- 
ni , come sarebbe /’ assenza ; ma anco le cause che lo po- 
sero in una morale impossibilità , quali sarebbero a cagion 
d’ esempio la cura che deesi prestare da lui a porre in 
salvo l’ equipaggio , i Passeggieri , le merci che è possibile 
sottrarre al Naufragio : Faccia pur valere le sue malattie 
che ebbero causa dalla disgrazia , 1’ avvilimento dell’ animo 
suo, e simili : Ni la Giustizia chiuderà le orecchie a que- 
sti suoi giusti riflessi. 

Gli esempi non mancano , ed uno evidentissimo, dirò 
anco lodabile, è quello dato dal Tribunale di Saim-Malò 
nella sua Sentenza del 1 8 o 8 . che ammesse tali cause come 
capaci di sospendere il corso della prescrizione » ivi e Con- 
» siderant, que dans ce deruier cas il est tout natorei 
» que les gens de l’ equipage peoscnt à mettre leur vie 
ss en sarete , et en suite a souver , pour cornpte de qui. il 
» appartiendra , les dehris du naufrago -, que pour que ce 
» sauvetage ait lieu avec fruit, sur-t out dans un port ou 
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i » le* marces sont forte», il faut s’eu occuper dans le temp 
» de la maree mème ou le naufrage eu lieu , ou au plus 
v> tard , dans celui de la suivanté. » 

XXXV. Ma dal giorno nel quale cessa ogni fisico, o morale 
impedimento, da quel giorno, e non prima, il Capitano 
ha un dovere da adempire , quello cioè di fare un recla- 
mo , ed una manifestazione cT animo , che escluda la pre- 
sunzione nascente dal suo silenzio , che ponga in guardia 
il preteso danneggiatore. E se non soddisfa a questo dove- 
re perde la sua azione. 

XXXVI. La Legge è chiara; e così applicata, lungi dall’es- 
sere assurda , è ripiena di saviezza , ed utilissima al Com- 
mercio. 

XXXVII. Questa e l’ interpctrazione , che contro la opinione 
dell’ Emerigon , ha trionfato nei Tribunali , ed è stata 
adottata dai Scrittori. 

Fra le Decisioni sono notabili quella della Suprema 
Corte di Cassazione del 5 Messidoro anno XIII. Quella 
della Corte di Rouen del 2. Marzo i 84 a - 

Fra i Scrittori possono allegarsi Dalloz. tom. 1. della 
sua Collezione alla parola Avaries pag. 119. Merlin. Re- 
pert. alla parola Abordage. Delvincourt nel suo Corso di 
Diritto Commerciale tom. 2. pag. 274* a ? 5 . Paget de 
Podio De Varfail Capilaine pag. 3i6. Favard de Lan * 
giade Repert. alla parola Abordage. Mangaloy et Ger- 
main Analisi Ragionata dal Cod. di Commerc. aW Art. 
455. Boulay-Paly Corso Commerc. pag. a8. 

XXXVIII. Dunque sta bene, che la lettera della Legge, la 
sua ragione animatrice, la Giurisprudenza che l’ha inter- 
petrata , assicura che l’Art. 435. 436. del Codice di Com- 
mercio sono applicabili anco al caso d’abbordaggio susse- 
guito dalla sommersione del Bastimento, e che niuno as- 
surdo deriva da questa applicazione. 
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§• II. 

Se siano applicabili agl: abbordaggi avvenuti 
in alto Mare. 

XXXIX. Se si prende la lettera dell’ Art. 8. tit. ti. della 
Ordinanza del 1(181 e degli Art. 435 43 f>- del Codice ili 
Commercio , il dubbio , che la loro disposizione, ossia che 
il termine d’ ore ventiquattro , e per muovere 1’ azione co- 
me voleva l’Ordinanza del 1681. o per fare il reclamo co- 
llie vuole il Codice di Commercio non sia applicabile agli 
abbordaggi avvenuti in alto mare , si affaccia spontaneo 
alla mente di chi la esamina. 

Infatti l'Ordinanza, che prescrive questo termine per 
gli Abbordaggi eseguiti in Porto , rada , o altro luogo 
ove il Capitano possa agire , sembra escludere dalla sua 
disposizione gli abbordaggi avvenuti nel mezzo dell’ Ocea- 
no , ove il Capitano non poteva sicuramente agire. 

Ed anco il Codice di Commercio sebbene non abbia 
ripetute quello parole Porlo , e rada , che erano così si- 
gnificanti nella Ordinanza , pure essendo dettato dallo 
stesso spirito , ed avendo ripetute le altre - in luogo ove 
il Capitano possa agire -r sembra anch’ esso escludere gli 
abbordaggi avvenuti nell’ alto mare , e referirsi ai soli ab- 
bordaggi che accadono nelle Baje , Porti , Rade , e ri- 
viere. 

XL. È d’ uopo però convenire che se questa fosse la in- 
telligenza da darsi alla legge, essa detarperebbe una legge 
completa come fu la ordinanza della Marina del 1681, 
quale è certamente il Cod. di Coni. Imperochè queste leggi 
dovendo supplire a se stesse, e non essere supplite da altre 
costumanze, ;o leggi anteriori, quanto da esse noD si dispo- 
ne, non è sotto l’impero d’ alcuna legge, ma è rimesso, all’ 
arbitrio del Tribunale deciderlo con i generali principj della 
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Scienza , che se pure regolano costantemente i Giudizi ci- 
vili, non tutti però hanno forza di legge obbligatoria, e pos- 
sono dal Giudice essere abbandonati senza rimprovero di 
avere violata una legge. 

XLI. Come è duopo il convenire, che posto il caso J abbor- 
daggio in alto mare fra gli omessi dalla Ordinanza, e dal 
Codice, sarebbe sempre a decidersi. 

Se alla ammissione dovesse supplirsi , con il diritto 
comune. 

Ose piuttosto dovesse supplirsi, con le altre discipline pre- 
scritte dalla Ordinanza e dal Codice nel caso analogo d altri 
abbordaggi avvenuti in porto, e riviera, a tenore del principio 
scritto. Tcx in Leg. i 3 . ff. de tegibus » ivi » Nam, ut ait Pe- 
» dius, quoties lege a liquid unum, vel alterum introdu- 
*> ctum est, bona occasio est, et caetera, quae tendane ad 
r> eamdem utilitatem, vel iuterpretatione , vel certe jurisdi- 
t» elione supplari : 

Et in Leg. 11 .de praesc'ipt. verb. » ivi » Quia aclio- 
n num non plenus numerus esset, ideoplerumque actiones 
n in factum desiderantur. Sed et eas actiones, quae legibus 
■», praditae sunt, si lex justa, ac necessaria sit, supplet Prae- , 
,, tor in eo quod lege de est : quod facit in lege aquilia, 

» reddendo actiones in factum accomodatas legi aqniliae : 
n idque utilitas ejus legis exigit. 

Et in Leg. 7. §. 2. de jurisdict ■ om. ind. n ivi » Servi 
» quoque, et filii fainilias verbis edicti continentur, sed et 
n utrumque sexutn Praator complexus est. Quod si duni • 
» proponitur, vel ante propositionem quis corra perit, edicti 
» quidem verba cessabunt : Pomponius autem ait, senten- 
ti tìam edicti et ad haec prorrigendam esse. 

Et in Leg. 17. Cod. de excus. tutor. » ivi n Licet 
» orationis sub Divo Marco habitae verba deficiant, eis 
n tamen qui post contractas nuptas nurui suae curator da- 
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*> tur, excuiare se debet, ne manifestam sententiam ejus 
» offendat. * 

XLII. Fra le due intelligenze che potevano meritare la Or- 
dinanza, ed il Codice, fra i. due partiti, che poteva addi- 
tare la Giurisprudenza, è concordato che la opinione uni- 
forme, e non contradetta dal dì in cui fu pubblicata la 
Ordinanza fino ai nostri giorni, hai adottata la Sentenza , 
che tanto P Ordinanza, quanto il Codice di Commercio , 
comprendano nella sua lettera anco gli abbordaggi avvenuti 
in alto mare, o perchè la specificazione del luogo in cui il 
Capitano poteva agire,' debba considerarsi demostrati va , e 
non tassativa, sicché sia comune a tutti qualunque volta, 
ed in qualunque tempo si sono trovati in stato d’ agire ; o 
perchè con la intcrpetrazione, e con la giurisdizione deb- 
ba anco a questo caso applicarsi la regola stabilita dalla 
Legge per la utilità del commercio. 

XLIII. Non si trova infatti , o Tribunale , o Scrittore , che 
contradica alla massima doversi la Ordinanza , ed il Codi- 
ce di Commercio applicate agli abbordaggi in qualunque 
luogo siano avvenuti , ed anco in alto mare, con la diehia- 
razione però , che rispetto a tutti , e più specialmente a 
quest’ ultimi il termine per fare il reclamo , o muovere le 
azioni incominci a decorrere dal dì in cui il Capitano ha 
potuto agire , ed era in grado di farlo. 

' 4,, ‘ A che allegar qui una lunga nota di Scrittori, e di 
Decisioni? Una proposizione, che non ha contradittori , 
non ha bisogno di allegazioni' per essere provata; !i • 

Ripeto, proposizione che non ha contradittori , perchè 
tali non sono quelli che hanno espressa poco felicemente il 
loro concetto quale è Eogron nel Commento aW Art. 456. 
del Còdice di Commercio, ed altri, che al pari di lui si 
siano espressi poco felicemente. 

XLIV. Se dunque dovesse oggi per la piima volta decidersi 
la questione , se la Ordinanza ed il Codice di Commercio 
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siano applicabili agli abbordaggi avvenuti in alto mare , la 
lettera della Legge darebbe appiglio ad una questione 
grave , in cui però dovrebbe trionfare quella opinione , che 
conserva alla Legge la sua integrità, e la estende anco a 
quei casi nei quali se manca la lettera , non manca però 
la ragione di applicazione. 

XLV. Ma dopo la diuturna osservanza di CENTO SESSA.NT 
ANNI , quanti ne corrono dai dì della promulgazione della 
ordinanza fino ai nostri giorni qualificata. 

1. " Da una longevità Così rimarchevole. 

2 . " Da tanta uniformità d’ opinioni. 

5." Anco dopo una rivoluzione nella legislazione, e nelle 

idee. 

4 .° E quando il Legistatore è tornato un altra volta 
sopra la stessa materia. 

XCVI. I principi della Scienza, che professiamo, non per- 
mettono di farsi campioni d’ una opinione contraria , per 
riporre in dubbio ciò die ba ricevuto una certa interpetra- 
zionc , ed i Tribunali decidendo il contrario, violano al 
tempo stesso , e la legge già interpetrata , ed il sacrosanto 
principio scritto nella Icg. io. ff. de Legibus » ivi » Mi- 
ss NIME SUNT MUTANDA QUAE INTERPETRATIO- 
>1 NEM CERTA M HABUERE. » Con la quale consuona 
la leg. 3-j. ff. cod. •> .Side INTliBPETHATloNE LEOI 8 quac- 
n ratur in primis inspiciendutn est , qua jure civitus retro 
n in hujusmodi casibus usa est. OPT 1 MA ESP ENIM LEGOH 
« INTEBI’BES CON SOETU.DO. » E nella leg. 38. ff. ead. » ivi » 
«Mmperator noster Severus rcscripsit - in ambiquitatibus 
» quae ex legibus proficiscantur , consuetudinem , aul rerum 
» sìmili te<~, judicatorum vim legis obtinere debere, n 
XGVIi; Reputiamo inutile proseguire con ulteriori osserva- 
zioni a sviluppare una materia trattata nella Causa , con 
• tanta dottrina , ed impegno. Quanto abbiamo detto, basta 
per far testimonianza del concetto , che abbiamo formato 
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